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CASALE 31 OTTOBRE 

I giornali tedeschi, francesi ed inglesi contengono 
intorno agli affari d'Alomagna molto corrispondenze 
die presagiscono scioglimenti in ogni senso o s e ­
condo i diversi partiti politici. I movimenti di truppe 
intanto continuano con incessante attività, e le note 
diplomatiche si comunicano fra i varii gabinetti con 
una rapidità ammirabile. A quali voci dovremo 
prestar l'ode frammezzo allo tante e si discordi che 
ora ci risuonano all'orecchio? Avremo la guerra? 
Avremo invoco tin nuovo esempio di vigliacca con­
discendenza del governo Prussiano, e nuovi sacri­
fici! di popoli, e nuovi spergiuri di principi? Cer­
tamente sarebbe dillicilo assunto il \oler formare 
un giudizio di questa politica tenebrosa die na­
sconde ora gli avvenimenti del Nord. Ecco quanto 
scrivono i giornali inglesi sulla gravo questione: 

Si legge net Morning-Post. 
Noi non pretendiamo conio il Times di sapere 

ciò che si passa nel gabinetto L' attitudine che 
si dice essere stata presa dalla Russia e dalla 
Francia polla pacificazione dello Schlcsvvig-Holslein, 
ha naturalmente suggerita la possibilità ili novelli 
torbidi, se la Prussia rifiuta di prostare orecchio 
alle giuste rimostranze delle in; grandi potenze 
interessale, compresavi l'Inghilterra. 

« Pure l' abbassamento dei fondi alla borsa e stalo 
troppo leggiero per glorificare, la credenza che 
parve generalizzarsi, che questa cosa avverrebbe. 
Kgli e evidente che la dieta di Franeoforto, pren­
dendo per vero ciò che si è dello, sarà ricondotta 
a più sani pensieri. Si è per troppo lungo tempo 
p'rmosso il suo intervento attivo negli affari di 
Danimarca e delle sue provinolo, e si dovrà r i -
sguardare come una fortuna generale che sia posto 
tin termine, come si spora, agli inconvenienti cui 
soggiacque il commercio ». 

La nota seguente è stata indirizzata al direttore 
del Morning-Ì'osl. 

La parola ufficiale comunicata accompagna quel 
documento che cosi si esprime: 

Si è notalo nella citili che l'invito fatto, secondo 
dice il Times, all' Inghilterra dalla Francia e dalla 
Russia intorno agli all'ari della Danimarca e dell' 
HoUein, è il più grande onore che si fosse potuto 
tributare al nostro ministro dogli affari eslori at­
tualo. Queste due potenze avevano corcalo di co­
cente a"* darsi lauto 1' aria di parti offese intorno 
alla politica europea, che questo invilo, quasi ina­
spettato, può considerarsi come una ritrattazione 
ed una satisfazione in favore di lord Palmorston. 
Quest' invilo prova almeno questo: cioè, che l ' In­
ghilterra e, rispettala da quelle potenze, e che il 
suo intendilo e la sua alleanza sono onorevoli, e 
devono essere sollecitale. Tolta 1' Europa libera o 
schiava dove a causa di questa chiamala ossero 
convinta, che quando agisce l'Inghilterra sarà sempre 
p'>r vantaggio dell'Europa, e che la sua azione sarà 
eflioace. Non è guari era accusala d'intervento illegale, 
od ora noi veggiamo l'autocrate dello Russie, che re ­
spingeva (piatirò mesi fa l'intervento, sollecitare l'In­
ghilterra, onde deviasse da! suo cammino liberale 
por comprimere un paese stranièro indipendente. 
Questa domanda intanto, secondo ciò che ci si vuol 
fare intendere ( aggradevole a lord Palmerston, se 
i'o-woro vere tulle lo accuso di cui egli è stato 
l'oggetto), non è stala ammessa immediatamente.; 
ma la risposta è differita, allineilo, mozzi di per­
suasione più dolci, che non sono le minaccie del­
l' Inghilterra, della Francia e della Russia ostilmente 
collegate, possano operare l'assoguimento desideralo 
della conl'uuniziono dell' unione dell' lloslloin colla 
Danimarca, dell'ordino colla prosperila per l'Aloma-
gna, e della continuazione della pace europea. 

II Morning-Advertiser soggiungo: 
« Noi non attacchiamo una intera credenza al 

rumore che corre d'un patto conchiuso tra la Rus­

sia e la Francia por punire la Prussia della sua 
slealtà a riguardo della Danimarca, invadendo s i ­
multaneamente la Slesia e le proviucio Renano. Però 
è probabile che lo potenze che hanno sognato col-
l'Austria il protocollo di Londra, non vedranno con 
occhio indifferente la Prussia prendersi giuoco della 
fede dei trattali. 

« Con questo protocollo l'Inghilterra, la Fi-ancia 
e la Russia colfA'C'ria si sono impegnati a ga­
rantire l'integrità della monarchia Danese. Ora, in 
presenza dello, aggressioni dell'armata semi-Prus­
siana che occupa in questo momento ì'Holstein, noi 
non crediamo che queste potenze abbiano in mano 
altro mezzo d'azione che quello d'avvertire la Prus­
sia delle conseguenze probabili della sua condotta, 
se ella non osserva fedelmente il trattalo che ha 
conchiuso in luglio scorso colla Danimarca. » 

Inline il Daily-News, quasi solo, prende a difen­
derò la Prussia: 

« Quanto alla Prussia, dico, noi non vediamo 
ch'essa abbia potuto faro altrimenti di quello che 
fece. Essa non ha interesse a separare lo Schio— 
swig dalla Danimarca. Essa può come potenza ale­
manna domandare che l'ilolsloiii resti Alemanno, 
perchè cosi vogliono la logge, il diritto e la razza, 
e tutti i protocolli del mondo non possono influirvi 
por nulla. La Prussia sicuramente, vuole mantenersi 
al corrente dello idee Alemanne e la sua dinastia 
cerca di conciliarsi tutta la popolarità compatibile, 
col mantenimento dell'ordine e ilei costituzionalismo 
moderalo. Ella non vuole dunque nò battere gli 
Hoisteinesi, nò rimetterli senza paltò alcuno sotto 
il giogo d'un sovrano despota e vendicativo. 

La Francia e la Russia reclamano il disarmo 
dogli Hoisteinesi, e minacciano d'impadronirsi dolio 
duo, provincie di Prussia, a mono che la Prussia 
non faccia la parto ili carnefice; questa domanda 
ò • tanto oltraggiosa pel senso comune e. la lealtà, 
quanto polla indipendenza e l'orgoglio nazionale. » 

STRADA FERRATA 
Una corrispondenza ila Novara, inserta nel Corriere 

Mercantile, e riportala nel num. 203 dell' Opinione, an­
nunzia por positivamente delinila la quislione della 
strada ferrala per Morlara, o Casale; afferma in se­
guito a noslro avviso tali inesattezze sul come se­
guirono le cose circa l'altra quislione delle duo dire­
zioni da Alessandria per S. Salvatore o Valenza al 
Ponto sul Po, che qui ei crediamo in dovere, onde 
anche Irarre dall'inganno, in cui per avventura fossero 
caduti taluni a quella lettura, di ritornare su questo 
argomento. 

Dalli verbali della Commissione cnunziali nella Gaz­
zella officiale già abbiamo dimostrato come i risultati 
ottenuti fossero stati precisamente conformi allo pre­
visioni del cav. Ingegnere Bosso, sia per la lunghezza 
del traforo presso S. Salvatore, che per quella totale 
fra li punti estremi a toccarsi, cioè Alessandria, e 
Novara. 

Ora il Corrispondente del Corriere Mercantile non 
dovrebbe ignorare che li acccriamcnli rilevali non 
vennero ancora dal Ministro presentali al Parlan.cnlo 
Nazionale, e che perciò, dipendendo ancora dal suo 
voto la soluzione di questa importante quislione, non 
si può ritenere la medesima per dclìnilivamcnle ri­
solta — Riguardo alla variazione di tracciamento 
proposto dal prelodato Ingegnere Rosso nel trailo di 
strada, compresa fra Alessandria ed il Ponte sul Po, 
e la asserla economia di li milioni, quando invece 
della galleria di Valenza venisse adollala quella di S. 
Salvatore, noi non possiamo credere altrimenti, men­
tre se poniamo riflesso, che in questa direzione la 
lunghezza del Tunnel si conserva nei limiti accennali 
nei verbali della Commissione, giu-Ja il sistema lio-so, 
e cos'i minore olire la mela di quello di Valenza, e 
che inoltre il perforamento del colle per la sua po­

si/, one in contatto coli' abitato di S. Salvatore colla 
strada Provinciale, e con molti altri mezzi di accesso, 
si trova in assai più favorevoli condizioni per facili­
tare ed accelerarne I* esecuzione, e forza persuaderci, 
che per queslo solo lavoro la differenza ili spesa a -
sconderà ad alcuni milioni. D'altronde, come non pre­
steremo noi fede alle asserzioni del ingegnere Bosso' 
corroboralo in ora dagli opportuni esperimenti e cal­
coli, mentre abbiamo veduto avverarsi col fatto quanto 
dal medesimo venne (in ora affermato, non ostante lo 
allegazioni contrario di tanti Ingegneri e del Ministro 
stesso ? 

Che un tale progetto sia, n IÌÙD ammestso, ciò punlo 
non influisce sul merito suo, quando per una fatale 
esperienza sappiamo non essere già la giustizia e 
l'imparzialità la norma e la guida in queste deci­
sioni, ma bensì la pertinacia di quelli, che al tri­
onfo delle proprie premature o fallaci determina­
zioni prese sagrificano il bene e l'utilità pubblica. 
Essi profferirono errori sopra errori; loro conviene 
ora di sostenerli; i raggiri Ministeriali non possono 
venir meno in qucslo. 

A confutazione di quanto il corrispondente vuole 
insinuare, che rioò in una lettera diretta al Ministro il 
cav. Rosso asserisse l'enunciala economìa di b milioni 
potersi almeno ridurre a due, noi gli ricorderemo, 
che la differenza è troppo enorme da 5 a 2 milioni, 
e che in simili equivoci e differenze di cifro possono 
con tulio buon animo solo incorrere i propugnatori 
della linea di Valenza, dai quali no ebbimo già tanto 
prove nelle poche felici loro previsioni — So e. vero, che 
l'ingegnere Rosso abbia falla l'offerta di assumere egli 
stesso l'esecuzione di costruzione di quelle opere, non 
sarà men vero, che a ciò siasi disposto mediante la 
sola somma da lui enunziata senza l'appendice, o 
l'aumento dei tre milioni. Ma in caso negativo, perchè 
il corrispondente, che ha l'aria di volere essere tanto 
informalo, non si compiacque di indicarci il 'prezzo, 
sotto cui venne presentata l'offerta, e ad un tempo il 
complessivo ammontare delle opere della linea di Va­
lenza? Questo è quanto da lui attendiamo, onde po­
ter statuire l'opportuno confronto, cerli, come siamo, 
che se la convinzione sua può aver indotto l'in­
gegnere Rosso a presentarsi al Governo, come appal­
tatore, egli e uomo da sostenerne l'adempimento sui 
calcoli da esso falli, e che a ciò solo può essere slato 
consiglialo, non da viste speculative, ma dai buon 
volerò di tutelare l'interesse slesso del Governo. 

Ma ciò, che in quell'articolo più ci riesce di mera­
viglia, si 6 il vedere il corrispondente quasi con tuono 
grave (??) gillare un rimprovero sopra il cav. Bosso 
perchè si fosse dimenticalo, che poco sotto S. Sai-
valore vi slava la cillà di Valenza, la quale pure 
conta una popolazione di circa olio mila abitanti. — 
Permettete, o caro, che la dimenticanza questa volta 
sia per parte vostra, giacché colla linea Bosso rac­
cogliendo S. Salvatore, più Valenza al punto stesso, 
in cui la riceve la linea Rovere, siete voi che vi siete 
mostrato poco pratico della località; e si, che quei 
terreni furono da voi non poco percorsi ; tanto 
vi avole studialo o concorso a progettarvi sopra!! 
Pare proprio incredibile, che con le moltissimo ope­
razioni geodetiche falle non siale pervenuto a cono­
scere la posizione dei luoghi più importanti relativa­
mente alle direzioni (dio si propongono — 11 risul­
talo del voto del Consiglio codialo dal Ministro a de­
liberare sulla convenienza piuttosto dell'una che del­
l'alba linea, a noi ini' ora e. ignoto; ci consta però, 
che, ove il medesimo avesse, pronunziato, l'avrebbe fallo 
in assenza, e durante la grave maUlia dell'Autore 
del progetto, mentre invece l'ingegnere Rovere sotlo 
la protezione Ministeriale avrebbe avuto campo di 
fare pcrsonalmculc tulle lo possibili osservazioni leu-
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ilenli ad ollenere un aumento di cifra nei calcoli 
dosso, e una diminuzione in quelli della sua traccia.— 
Cu (al progetto non dubitiamo affidato al giudizio di 
persone intelligenti, ma ad un tempo imparziali, o 
non vincolale da esternale preconcette opinioni, sarà 
per riportare un volo favorevole, anzicche contrario 
ad unanimità, come asserisco il Córrispondcnlo. 

Siamo assicurati, che il cav. ingegnere Bosso sarà 
fra breve liberalo dalla penosa e lunga sua malattia. 
Facchini voli, perchè ciò si avveri, mentre nutriamo 
certezza, che in allora non si ristarrà dal rispondere 
egli slesso su questo importante argomento. 

In ogni tempo, in tulli i paesi, la causa ilei 
popoli e della liberta fu tratta alla sua rovina 
da un parlilo infernale che, sotto la maschera 
del bono pubblico e della moderazione, prepa­
rava il trionfo della reazione e del più brutale 
assolutismo. Farisei politici, sepolcri imbiancati, 
essi si tramandano da secolo in soeolo, si co­
municano da nazione in nazione i preconi della 
loro infame dottrina. Leggasi l'articolo della Re­
publiqite che qui sotto presentiamo ai nostri let­
tori, e vi si vedrà ripetuta sotto altri nomi ed in 
altra epoca la istoria della nostra ultima rivolu­
zione. Oh no facessero sonno una volla i popoli, e 
la riscossa non sarebbe tentala ancora invano! 

Noi assistiamo ad uno strano spettacolo. La Fran­

cia ò costituita in Repubblica, e chiunque professi 
opinioni repubblicano è colpito di disgrazia e trai ­
lato come sospetto. Noi abbiamo rm orini parlilo mo­

derato od ò quel desso che non ha inai cessato un 
momento d'agitarsi violentemente por trascinar seco o 
dominare il potere esecutivo e quello legislativo. Noi 
abbiamo un gran partito dell'ordine, e questo partito 
che sì ammanta del titolo di unico guardiano della 
pace pubblica, non è altra cosa sotto il regime re­

pubblicano che una coalizziono dei tre parlili mo­

narchici, dei (piali nemmeno uno è riescito ancora a 
stabilire la concordia nel proprio seno, e che riem­

piono continuamente il mondo del rumore delle loro 
discordie intestini!, dolio loro rivalità inconciliabili, 
dui loro progetti di rivolgimenti e dello loro minacele 
di guerra civile. 

In verità ò un singolare partito dell'ordine quello 
d'una lega formata dalle tre fazioni dinastiche che si 
disputano, in piena Repubblica, l'iniziativa d! una 
ristorazione monarchica, e l'onore del primo colpo 
contro l'ordino legale! 

Lo spirilo del passalo, solto l'influsso del quale si 
agitano e manovrano queste diverso l'azioni, non ha 
giammai prodotto che dei contrasti e delle anomalie 
di queslo genere. Egli può ben chiamarsi enfaticamente 
conservatore e spiegare con affettazione le insegne del­

slabilità; il suo destino è dì rappresentare invaria­

bilmente nella storia la parie di p»rludmtnre, perocché 
egli non vuole, nò sa, nò può dare ad una nazione 
che quegli stessi principii e quelle istesse istituzioni che 
l'hanno forzala a divenire rivoluzionaria, e di cui il 
carattere antiquato, hi vanità constatala e' la pratica 
impossibile, hanno fallo altrettante cause permanenti 
di disordini sociali. 

Non 0 forse egli che scacciò Turgot dai consigli 
di Luigi XVI e olio impedì a quel grande ministro 
di compiere pacificamente indispensabili riforme'? 

Non è forse egli che rigettò essenziali cambiamenti 
nella distribuzione dell'imposta territoriale e che mise 
Sa Francia nella necessità di farsi giustizia col mezzo 
d'una rivoluzione? 

Non ò fors'egli che reso la Rivoluzione burrascosa, 
ardente, sanguinaria consigliando una resistenza in­

censala e piena d'ostinazione alle classi privilegiale, 
suscitando torbidi nei dipartimenti, assoldando la se­

dizione nella capitale, li­amando ì complotti lo le ri­

volle, organizzando l'emigrazione, il tradimento, la 
invasione? 

Solto la Costituenti: egli dettava a Rìrarol il famoso 
programma della corruzione, adollalo dalla Corte, Ira­

dolio in atto da Laport, Talon, Bertrand Do­Mollcvillo 
e confessato ih quest'ultimo. Dall'Assemblea nazionale 
lino alle bulolc, nei clubs e nei callo, sulle pubbliche 
piazze e nella slampa, l'oro della lista civile, rim­

piazzalo dappoi dalle ghinee dell'Inghilterra, serviva 
a fare esagerare la resistenza monarchica dagli uni, 
ed il movimento" democraUco dagli allri. 11 custode 
del tesoro reale pagava, secondo il piano di Itivarol 
.\ npei'va.oci dalla slori'1­

' l'ie scrittori a'juO lire al mese. ' 
:. .no Giacchila, 500 lire. 

a. ù'u "pamphlet ebdomodario, 4,000 lire'. *■ ■' ' e 

4. La corriipondenza provinciale 3,000 tire 
5. Venti distributori a Parigi, a 100 lire. 
C. Due depositi a 400 lire al mese. 
7. La corrispondenza col giornalismo 6,000 lire. 
8. Cantori noi luoghi pubblici 1,800 lire.* 
9. Dodici agenti nell'interno dell'Assemblea nazio­

nale a 100 lire. 
10. Sei uomini intellitjenli negli uffici dell'assumhlea 

a 000 lire ciascuno. 
11. Duo agenti al club dei Giacobini a 200 lire e 

due al comitato a 300 lire. 
12. Ai cordeliers ed altre società popolari 4,000. 
13. Quattro oratori in ciascuna sezione da 192 a 

300 lire. 
14. Dieci applauditoci in ciascuna sezione da 400 a 

500 lire. 
15. Nelle Tuileries, agli spettacoli, nei caffè, nei 

sobborghi ed al Palais ­ Royal dicci motionaircs a 100 
lire. 

16. Quaranta applanation a (50 lire. 
17. Nello, Taverne molati, lettori, applauditoti e os­

servataci da 100 a 160 lire. 
18. Per distribuzione di pane e di vino 5,000 lire. 
19. Nei principali stabilimenti' 200 operai a 30 lire 

ciascuno. 
20. Per abbonamento a giornali, compere di pam­

plcl», e, spose di Stato Maggiore 42,000 lire. 
Talon sì felicitava inoltre, in un suo rapporto a 

Luigi XVI, d'aver croato un istituto che era rimasto 
coperto da un velo impenetrabile e che, aveva lascialo 
al re in Parigi una ja'ccofa armala sempre pronta ad 
agire pel suo servizio. 

Con questa piccola armato lo spirilo reazionario ar­

rostava ad ogni passo il carro della rivoluzione. Per 
impedire che il nuovo ordine di cose sì raffermasse, 
egli l'attorniava incessantemente di disordini. 

In luglio 1789 solto il nome del Principe dì Lam­

besc, egli faceva sciabolare i vecchi, le donne, i fan­

ciulli nei giardini delle Tuileries, e provocava così l'ir­
ritazione popolare, che produsse due giorni dopo la 
presa e la demolizione della Bastiglia. 

Nell'ottobre successivo, in abito di guardia del corpo, 
egli s'inebbriava di vino e di illusioni nelle orgie di 
Versailles, calpestava sotto i piedi i colori nazionali, 
innalzava la coccarda bianca, ed a forza d'insulti e di 
disfido gettale in faccia ai patrioti, attirava la demo­

crazia parigina attorno al palazzo dei Re e la costrin­

geva ad incominciarvi o a sostenervi un combattimento 
che tramulossi poscia in un massacro. 

Al campo di Marie nel 1791 egli prendeva il lin­

guaggio repubblicano por sollevare i democratici 
contro i costituzionali, ed egli impiegava abilmente i 
falsi democratici che aveva solto i suoi ordini, ora a 
far assalire le truppe, a colpi di pietra, ora a minac­

ciare con una pistola il pollo di Lafayollo, a segno 
che divenne poi inevitabile, tra i fondatori e i difen­

sori della libertà francese, un conditio in cui il sangue 
del popolo doveva scorrere a torrenti. 

Sempre corruttore, sempre agitatore, sempre furioso, 
egli continuò sotto l'assemblea legislativa l'oliera eh' 
egli aveva cosi ar Icntemenle proseguita solto la co­

sliliicnle. Il piano di Rirarol fu perfezionalo. Bertrand 
de Alolleville come fu conosciuto, stabili in una casa 
del Carrousel in faccia alla Tuileries una specie d'i 
Caffo­Club che si chiamava il Club francese o nazionale 
e che serviva di punto di riunione agli uflìciali e 
solitali della Guardia Nazionale, segretamente arruolati 
solto le bandiere della corte. Questa truppa era for­

nita di berretti rossi ed armata di picche. La sua vera 
destinazione, dice il Ministro di Luigi XVI, doveva 
essere ignorala: ma il coloro dei berretti non indici 
forse a sufficienza che si trattava di preparare dello 
false sommosse, e di simulare delle manifestazioni 
demagogiche, la repressione delle quali, organizzata 
dapprima, doveva rivolgersi inevitabilmente a tutto 
profitto della corte? Lo spirito reazionario aveva d'al­

tronde degli altri mezzi per suscitare il disordine in 
nome e sotto la risponsabilità degli amici della rivo­

luzione. Noi abbiamo visto eli' egli salariava degli 
oratori, dei motori, dei plaudenti ai giacobini, ai cordcl­

Ilari, e in tulle le sezioni, e in tutte le società po­

polari della capitale. Un rapporto dotato da) 17 marzo 
1791, e trovalo nell'armadio di ferro, prova che un 
uomo che fu strettamente legato con Collol­d'Horbois, e 
che figurò lungo tempo fra gli agitatori dei Clubs, il 
nominalo Desfwuc, non era che un' agente segreto 
della corte solto le apparenze della'eccentricilà dema­

gogica. 
Lunedi, cosi il rapporto, ci fu conferenza^ di due 

ove col signor Desficu.v 1. Sulla monarchia 2, Sul 
monarca. 3. Sulla divisione dei giacobini ecc. 

« L'influenza occulta della corto sulle manifestazioni 

eccentriche della demagogia era di tale evidenza che 
gli oratori più eminenti della assemblea legislativa 
segnalavano.come agenti comuni d'uno stesso complotto 
gli infami libellisti che fingevano di gettarsi nei due par­

tili totalmente opposti; e che gli scritti i piti anarchici 
erano distribuiti liberamente alle Tuileries da un 
uomo rivesitlo della livrea di corte, nell'islesso luogo 
in cui si arrestavano i venditori del catechismo della 
Costituzione, 

Sotto la convenzione, lo spirilo contro­rivoluzionari», 
raddoppiando d'attivila, non fa che moltiplicare i suoi 
intrighi e le suo macchinazioni perturbatrici. 1) suo 
intervento fu constatalo nella sommossa del 25 febbraio 
1793, segnalata dalla lassa violenta delle derrate, e 
dal saccheggio dei rnaggazzini. 2. Nel complotto del 
10 marzo tendente all'assassinio d'una parte della 
rappresentanza nazionale. 3. nella giornata del lì , 
in cui si vide un capa di sezione, notoriamente vea­

lista^lentarc di diffondere la diffidenza, lo sconforto, 
e la disorganizzazione nell'armata, accusando i gene­

rali di tradimento. 4. Nella formazione di quel famoso 
comitato iusurrezionale, dove sedevano a costo di 
Desfìenx, allri agenti della reazione e dello straniero, 
quali Lajouski, Founder, Pereira, Guam an, Dubuisson 
Proly ecc. !3. Nella organizzazione della Glaciiìre, de­

stinata ad eseguire les haute* oeuvres del comitato 
demagogico. 

Gli amici dell'online mettevano cosi bene ogni 
cara speranza sul disordine, che un emigrato in Isviz­

zera, scrivendo, nel marzo 1793, una lettera che fu 
Iella da Lasource alla tribuna della convenzione, nella 
sedata del 30, si esprimeva sulla imminenza dei tor­

bidi, con quella gioia Impaziento elio il giornalismo 
reazionario ha troppo soventi manifestato ai nostri 
giorni ne' suoi truci desiderii di lotte e di battaglie. 

« 11 tempo d'agire sì appressa, tliceta l'emigralo; le 
batterie sono pronle, i nostri campioni sono in campagna: 
fra un mese tutta l'Alsazia sarà insorta... Nel mese di 
maggio noi saremo, lo spero, nella nostra patria. Egli 
è ormai tempo perchè il danaro comincia a man­

carci. I carnefici ci costano immenso somme... Quelli 
che mi divertono di più sono coloro che ci servono 
sì bene senza dubitarlo nemmanco. Non dubitate elici 
nostri veri agenti possano essere scoperti. Se si avesse il 
più leggero sospetto essi sì affretterebbero ad appiccare 
gualche persona solto pretesto d'aristocrazia ed essi gri­

llerebbero sì forte, che il buono e semplice popolo li 
prenderebbe solto la sua protesone. 

« I disordini hanno fatta la nostra disgrazia, conviene 
ch'essi facciano quella dei nostri nemici... Se tardine 
ritornasse a riprendere [a confidenza, la disciplina; Ehi 
mio amico noi saremmo perduti se % patrioti, per ipotesi 
divenissero sagiji, noi correremmo ancora rischio. « 

In un altro articolo, noi dimostreremo colla istoria 
alla mano che dal 1793 lino ai giorni nostri l'ordine 
non ò mai slato maggiormente minaccialo e intorbidito 
che da'suoi pretesi difensori, e che lo spirito reazio­

nario ha sempre provocalo l'anarchia per ricondurre. 
l'assolutismo. 

Troviamo nel Journal (Ics Debutti il seguente articolo 
che merita ogni attenzione, tanto più se si considera 
la Consueta riservatezza e prudenza di quel periodico: 

« Il gabinetto inglese, s'fc riunito ieri l'altro per 
deliberare su d'una proposta gravissima fatta da' go­

verni di Francia e di Russia in proposilo della 
guerra che si protrae ne' ducali di Schlcsvvig e di 
Holslcin. 

« La Francia e la Russia avrebbero, dicesi, pro­

posto all'Inghilterra di congiungersi ad esse per inti­

mar alla Prussia di adempire i suoi impegni verso la 
Danimarca, e di ritirare i soccorsi che anche in adesso 
dà all'esercito insurrezionale dello Sohlesvvig e deì­

' Holslcin. Nel caso ove la Prussia ricuserebbe, la 
Russia manderebbe truppe ad occupare la Slesia 
prussiana, e la Francia occuperebbe nella slessa guisa, 
le provincie renane. Le duo potenze, prima di porre 
ad effetto questa estrema risoluzione­, aspetterebbero 
che l'Inghilterra abbia agito presso la Prussia colla 
via delle osservazioni e delle trattative. 

« Il gabinetto inglese avrebbe ricusato unirsi a 
questa intimazione e proposto che le. Ire potenze fa­

cessero in pria alla Prussia osservazioni separale ed 
individuali sulla mancanza di fede, di cui essa b ovi­

denlemonte colpevole verso la Danimarca. I 
a II giornale inglese, il Times, che dà questi par­

ticolari e che ne ha per solilo d'esattissimi, gli e­

sprinie in modo così fermo, che non ci ò permesso 
il dubitarne. Non ci rimarrebbe che a meravigliarcene. 

« Non ò già che non approviamo compiutamente 



la politica che il giveruo ha seguila iispido la Da­

nmwica e la Prussia Abbiamo assai «ovcnlo espresso 
la noslia opinione su questo punlo perdio non possa 
rimaner dubbia Nm ri­guardiamo la guerra che il 
partito tedesco fa nella Danimarca come '.una dello 
più inique e delle meno giustificabili di cui la falena 
possa fai menzione 

« Ma questa guena dura da presso che tre anni, 
e non ha por anche impegnala h politica gonoialo 
dcll'Curopa Noi vedremmo con dispiacere che la si 
facesse uscito dalla cotchia nella quale ò rimasta (in 
qui ristretta Non indoviniamo le ragioni che deter­

minare pilrebbeio la Francia e la Russia a coi tare 
in Prussia uno scioglimento che può essere trovato 
in Dominai ea. Gli ò evidente elio un'invasione armala 
dilla Russia nella Slesia, e della Francia nelle pro­

vince renane, avnbbe ben altra impoilanza, the non 
un intervento ne'ducati di Schlesvvig e di Holslcin 
Lo npeliamo un'altra volla la politica adottala da'go­

\erni di Pianeta e di Russia ci semina pei fellamente 
giusta, ma ci faeciam lecito di consideiarnc la forma 
come as­ai avventuio'­a ed airischiatissitna nello stato 
attualo dell Europa Siamo già bastantemente imbro­

gliali dello noslie soluzioni ali micino, senza che 
andiamo a cercarne all'esloro » 

(Cioce di Sarom) 

Privilegio deiicale contrario allo Statuto 
L'altto leu abbiamo dimostiato quale immensa ca­

tena di fiati e atomiche infesti fattoi a il nOstio paese 
oggi voghamo annotale il puwlegio che le coi poi azioni 
tehgiosc, ton piegiudizio delle piopnctà ptivate, go­

dano ancoia ìale puvilcgio vuoisi appoggiato al se­

guente alt i dtl titolo IV dtl R Editto i4 dicein­

bie 1818 « Godi anno dell'esenzione dull'imposta 
» piediale 1 locali insetvienti di abitazione ai coipi 
» ìehgiosi, cogli oili e giaiduu inclusi nella clausui a 
» dei medesimi ». Oia sono guaitioeuito o'tanlatrc 
ì locali che godono tale esenzione, e ognuno sa 
quanto gli abitati dei fiati e delle monache siano 
spaziosi e quas^ ov inique fiancheggiati da giaulini od 
01 ti amplissimi. Nella sola Tonno \e ne hanno ven­

tisette, ed occupano tutti una lata supeifìue di tei­

teno L facile quindi vedci quanto danaio è così 
sottlatto all'Etano, il quale, pei adempiete ai bisogni 
dello Stalo, si fa pagaie dai piivati Questo è peiò 
abuso manifesto, ne sappiamo compiendole come pei 
anco non vi sia stato posto ì micdio Lo Statuto palla 
cluaio. All'alt irì stabilisce « Essi ( ì ìeguicoh ) 
» contiibmscoiio indistintamente, mila piopoizione 
» dei loio aveu, ai candii dillo Stato « — ed al­

» l'ait 8t si espiline « 0Dm legge continua ni pie­

» sente Statuto e abiogita ». (O/un ) 

­ —Till? IB TiSttr­nr ■ 

IL NIOVO GAZ 
Dopo qualche lempo l'attenzione pubblica ò viva­

mente eccitata da un processo cue tende ad operaie 
una compiuta rivoluzione noli diurni nazione e nel fuoco 
inserviente ali industria ed alla vita domestica Si 
traila nientemeno che di rimpiazzare tulli ì combusti­

bili e tulle le sostanze impugalc nell illuminazione 
con un nuovo gas, che promelte di soddistare a tulli 
ì bisogni della vila civilizzata, a condizioni _esli dila­

niente economiche 
Noi non dobbiamo enti are nell'esame del pi oblema 

suenlifico risoluto dal sig Gillaid, 1 nentoiede! nuovo 
processo Ci asterremo egualmente da ogni estima­

zione del suo valore industriale Ma ciò che diremo, 
come uomini di mondo, 0 che siamo stati sedotti, as­

sistendo alle espeilenze del sigimi Gillard, dalla ma­

ravighosa semplicità e dalla molteplicità delle appli­

cazioni di que to nuovo sistema Comprendiamo adesso 
pei lettamente ì tenon che la compagnia del gas di 
(aihm (e sbilc ha mal nascosti sotto il ma,.lo della 
icieiii i in una polemica alla quale dobbiamo ìestaie 
cs'i mei 

i n o t u che ddiiamo veduto Lo stabilimento del 
Mr Gillaid, suo ali cullala della stiadadi St­Joseph 
a Si ­I i/aie ussonugha mollo a lutti gli stabilimenti 
a { i Uni storia uscaldala al tosso bianco, e nella 
quale d wpore d acqua a tic atmosfere b messo in 
contallo ton la poheie di caibone vegetale pioduee, 
pei (fletto della decomposizione dell acqua il gas 
i'ionenn puie chi vi a Miuatsi in un fasometro e 
1 acido uirbonito (\ cui si ^bu izza ( omino i dolo con 
1) idee (!) 

Risogna avvciliie, sebben ciò nulla abbia di comune 

col processo, the il signor Gillaid ha costruito il *uo 
apparecchio in guisa da ottenere ,il vapoie d'acqua 
di cui ha bisogno e il ravvivamento della calco, 
senza alcuna sposa di combustibile, coli'aiuto dtl 
gas perduto del suo fornello. 

Il processo del signor Gillard 6 tuttavia suscetti­

bile di miglioramento nel caso che non si abbia 
luogo ad ottenere dell'idrogeno pei fellamente puro 
pet l'illuminazione. Mo liticando il suo apparecchio, ci 
giunge a produite 1 ossido di caibont in voie del­

l'acido carbonico e ad utilizzare tutta la potenza com­

bustibile dei due gas che compongono 1 acqua 
Dal gasomelr? 1 idrogeno ti pollato nrgh apparec­

chi di applicazione co'me/zi oidinari, passando pei 
condotti all'uopo impiegati nell industria 

11 gas idrogeno non 6 luminoso da s6 stesso e 
brucia con una fiamma turchina come quella dello 
spirito di vino, ma circondando questa damma di una 
reticella di filo di platina, si ottiene, mercè 1 incan­

descenza del metallo, una luce risplendente, hi quale, 
per un buco ordinano, ha dato al lucimetro d valore 
ili quattordici ceri (1) 

Alla vifcta di queslo lume, al lempo slesso vivace 
e dolce, (isso ed uniforme, senza variazione, senza 
oscillazione e senza odore, siamo siati colpi i da van­

taggi che un tal nuovo procosso presenta sopra littli 
quelli che l'han preceduto. Abbiam sopralullo gioito 
alla speranza d'esser pur una volta sbaiaz/ali da 
quello dispiacevoh emanazioni di gas nhogeno solfo­

lato, inseparabile compagno del gas di carbon fossile, 
che c'inscguono ovunque ne'caffè, nello couveisazioni, 
nei magazzini e hn nello sii ade, e che uccidono tutti 
gli alberi delle noslie passeggiale, avvelenandoli lul­

t'allatto. 
Dopo l'illuminazione, il signo Gillard è passato alle 

evpeuenzc del riscaldamento. Un piccolo tubo, ron bu­

chi capillari e situalo a traverso del cammina, ha ri­

cevuto una coricale d Idrogeno a cui e 'tato messo 
fuoco. In pochi minuti la sala ove eravamo fu riscal­

data a segno da obbligai ci ad estinguere il calonfeio 
Vedendo un apparecchio di si minima appaici za, 
eiavamo lungi dal credoie alla potenza calonfera di 
cui era capace (3) In dicci minuti la tenipei attira 
di un appartamento a zeio e pollala a SO gradi È 
inulde di encomiare la piacevolezza e la solidità di un 
simile sistema di riscaldamento, ma richiamiamo par­

ticolarmente 1 attenzione degli industriali sulle appli­

cazioni che potranno fare del processo del sigimi Gil­

laid, sia per le stufe, sia per la generazione del va­

poie, ed anche pel lavoro dei metalli e minerali nelle 
foinaci comuni e negli altiforni Ci >> sembralo che 
la combinazione del processo e de'sofhaloi doviebbo 
piodurie effelli della più grande energia, e che 1 m­

dustua metallurgica non sarebbe 1 ultima a telicitarsi 
di una tale scoperta. 

Ci resta a parlare dell'ultima applicazione del pro­

cesso Gillard che non k ceitamcnle la meno inte­

ressante, benché sia la pm modesta. Essa cornista 
nel rimpiazzare col gas idrogeno la legna, il carbone 
ed il carbon fossile anche nella cucina. 

Abbiam veduto i fornelli e gli spiedi del signoi 
Gillard, e come gastronomi abbiamo a colpo d oc­

chio apprezzalo \ progressi immensi cui questo inge­

gnoso sistema darà luogo nell atto cuhnatia Quanto 
prima non vi sarà più nulla di pioblematico e d'in­

certo nella preparazione degli alimenti La coltura 
diveria un'operazione matematica regolala da un ru­

binetto La governante potià situare al luoco la «uà 
mai imita o la sua pentola, ed tndarsene tranquilla­

mente pei falli suoi Al suo ntorno, essa troverà il 
piallo collo di tutto punto e non mai bruciato, in 
giazia dtl foinello­matchina del signor Gillard La 
cucina sarà pei 1 avvenire una scienza esatta Rac­

comandiamo alle signoie particolaimenle questa parie 
del processo biliari), esse «aianno, come noi incan­

iate della simpbcità della piopnetà e dell'economia 
che eia mai avianno luogo in una delle loio piti 
ìnteies^anti occupazioni 

(\) Pochi lettori ignoi ano i. che Vacqua, e quindi 
anclu il suo \apon, consta eh allogeno e eh osst­

geno, pei evi basta lio\ai modo di nuotai le l ossi­

gaio pnilu l'alito principio lesti isolato, a che il 
cai bone appunto, foiteinuilc itsialdato, ha lajacoltà 
ili togliti L Vornielli da r/uilìa combinazioni,, Joi­

mando con esso un nuoto composto che e l'acido 
caibonico, e che si può iaulete innocuo oiccheuia, 
gettandovi enfio della calci, che escoriandola si con­

] iute in cai Oonaio calcate o vi e li a, da calie 

(i) Il gets ultore/io ihe Ulve alla no fini illumi­

nazione non da fiamma si u m se non m yazia ehi 
molto caibonico eon cui è muto e clic tiac '•eco dal 
processo ih falbi nazione, il potere chi, lui il teli­

ùoruco tit rendei e sì tinaia la fiamma del gas di­

pendi, da aò, the i suoi bticcioli in seno a, qui ila 
dm­ulano incandescenti, e jetimo tosi l'uffizio di al­

tietfatin infiniti iwcibctt, pei cut c>so può isseie 
rimpiazzalo da qualsnoglia altro coi pò solido, che 
immerso nella fiamma divulga incandescente senza 
ultimisi, qual i il platino. 

(i) Si sa da tempo che il gas idrogeno i di tutte 
le sostanze lonotcìule quello che biiiiiaudo sviluppa 
maggior quantità di calanco eptello di II' illuminazione 
nostra, cioì' il gas teliogeuo cai bottaio, ha una foiza 
calorifica dupla di quitta del cut boni di lignei, e il 
gai idi ogeno pai o, come quello di cui si pai la, sestupla. 

( Miti Stunt 

Sciivono da Piacenza alla Croce di Savoia 
Il gì an colpo ò fallo, e gittate il dado, il Piemonte 

e tulla quella parie d'Italia che vorrà d'ora innanzi 
ilhimmaisi al sole dilla libertà, cadlauno infranti in­

tanilo contro lo scoglio del dispotismo militate, il solo 
modo di governo paternale, che Ausilia Uovi oia 
(diveniente pet questa poveia c­pie^sione geogialtea, 
che i ribelli e ì malintenzionati chiamano Italia. Tic 
unno lutti questi lautori e sognatori dell indipendenza 
italiana, essa e un' ulopia, o un dehiio, che il dui a 
di Panna si pj epara a guarire ladicalmenle 

Egli ha pubblicalo fresco fresco un dei reto, che 
die Inai a la cittadella ih Panna piazza di ipuna,> RI­

SIIMI lineati* amici' poti ebbe qui sciamare il poeta, 
ma egli, il duca, non ride, non isduizn ma [no­

celle sul borio, con un fan scenico, stupendo, e bile 
the sfigura al paragone con esso il famoso noe dilli 
Mancia Tulio bellicoso com'è, non sogna n n vede 
the guone e soldati Già avrai veduto, che con allu 
dtcìeli precedenti ha crealo il coi pò dell aitighena 
cavalleria, politomeli, gemo, treno di cui pei oi i 
non ha, 6 vero, che ì mnnmiiii ma che però sogna 
di potei col tempo moltiplicale tome i titilli di 
Cadmo 

Egli per altro si compiace al momento di moltipli­

cali) colle cifie, e pero fei e un decreto the si deli­

ba dilaniare Ungala di Iantina 1 insieme di due bat­

taglioni di linea a mala pena raggianellali mi ditiolto 
mesi del suo liticissimo dominio in questi Stili 

lì ti pai poco ti cai e piazza di giuria la i iti adi Un 
eh Panna' Ycio è, che molli a questa c­pio­sione 
ctedeianno, che in Pai ma si liovasse già prima uni 
ultadtlla sul fare di quella di Alcssandin o di Man­

tova, ma il duca nostro ha il privilegio di s<ambiare 
i nomi alle cose pei quella sua mallez/a incut abile 
di voler essere eroe da gueira Infatti Panna non 
ebbe inai cittadella di sorla, bensì un vecchio castello 
a mina cosi basse (he mi rammenta di avelie viste 
nel 13 marzo del 1831 facilmente superate da pochi 
Croali, che arrampicandovisi cntiaroiio in quella jiirxssti 
fotte ' Però se oggi e castello, fi a bievo diventi la tUta­

della e quindi piazza di gueira, avendo il duca or­

dinato, che le si scavino tati intorno larghi lussati 
da iolmate d'arqua, e si mettano punii levatoi, si 
labbiitln una tone alla Massimiliano nel lui mozzo 
di essa, sul gusto di quella che ic„alò ai bravi Mo­

denesi quella b Iona lana di Francesco ìv, si rovini 
perciò d pubblico passeggio di Pai ma, e tulio questo 
pei avcio egli in caso di sommossa popolale e di 
rivoluziono uno scampo sicuro dal quale poi legalare 
TX suoi amati, ma ribelli sudditi una pioggia di bombe 
e ili palle come sa icgalailo ai buoni napolitani quel 
suo eaiissinu) cugino, che chiamino fìomba 

Questa ò la gì andò novila che tu coli fi a noi 
quest' è la bella speranza dell avvenne noslio, dio 
faiebbe ridere, se non tosse causa di dolotosi pen­

sion Queslo pazzo noslto padioir, ben (onoscendoi 
diritti cht egli ha alla no Ita benevolenza pin.a al 
modo di usutiultaila, ptocuia di assoldale gente the 
accarezza e balla gtntiosamonle, ciedtndo di farsi 
um (ooilc di ditenson pronti a saguhcarsi pei lui 

Intanto spi tea il pubblico denaro cresce i tubuli, 
non paga le pensioni, tovina tolle sue alleanze il già 
impoverito noslio tommertio e lancia che la gente 
gì idi, pm che paghi e assecondi ogni suo caputelo 
E la gente, iosa quasi stupida dalla biuta'e oj p a s ­

sione in ciu geme non pu,sa die a vivi io di'l oggi, 
si deprava, si demoralizzi e pio(lama una li buia, u* 
bene ua'potlalo il u u oi naie (beh posa loci aie 
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Così e accaduto a Ponlromoli, dove dopo che por 
ordine del duca venne pubblicamente bastonalo un 
innocente calunniato, si festeggiò l'arrivo del piccolo 
Caracalla, perchè con un colpo di penna ordinò de­
stituzioni e incarceramenti di coloro, che avevano 
eseguili gli ordini suoi; quasi che i Ponlremolesi a-
vesscro a lamentare soltanto di questi soprusi, e po­
tessero dimenticare le ingiurie e lo iniquità del pas­
sato. Eppure si 6 caduto tanto in basso da credere 
un bene il minor male che ci possa recare questo 
vero flagello di Diol 

Del resto mi sembra, che il politico orizzonto si 
vada oscurando sempre piti della parlo del Nord. Fi­
nora io credetti, che si giuocasse una commedia, ma 
oggi pare, che si voglia convertire in tragedia. Ciò 
almeno lo si argomenta da un insolito morimento di 
truppe austriache, che anche di qui come già dalla 
Toscana e dal Veneto s'avviano verso l'Isonzo, e per 
terra e per maro. Il generale comandante ha ricevuto 
dispacci importanti ieri ed oggi, che hanno dato luogo 
alla partenza improvvisa di una parte della truppa. 
Questo avviare tanta gente dall' Italia verso la Ger­
mania fa vedere che l'Austria d'accordo co' suoi al­
leati vuole tentare un gran colpo, se pure lo tenterà. 
Nò la Prussia si sta neghittosa e colle mani in mano, 
ma ha già occupato punii importanti; ora vedremo, se 
gillerà del lutto la maschera, e rientrerà nella saura 
alleanza dei tiranni, o se passerà il Rubicone, e si 
metterà alla lesta della crociata. 

Pare, che da questo bivio non possa uscire so non 
con gloria, o con biasimo del suo nome. Staremo os­
servando. Addio. 

Illustrissimo signor Bellini, degnissimo Presidente della 
Società degli Operaj di Torino. — 

Torino 23 8.6ra 18!i0 

Cristo, dei Reali di Giuda, nacque Artigiano, e con­
sacrò nell'Officina del Falegname di Nazareth la san­
tità del lavoro. L'Associazione degli Operai, che si va 
diramando nel Regno nostro, è la vera Compagnia di 
Cesa! Che si diffonda in tal modo la più utile delle 
istituzioni umane, il lavoro, e ne avremo incremento 
di pace e prosperità. Chi lavora, guadagna, e chi 
guadagna, non arrischia il danaro, che gli costa fati­
che, in giochi d'azzardo, sia di bisca che di piazza. 

Ma dopo lo nobili o calde parole, che il primo 
Civico Magistrato della Cillà di Torino disse al ban­
chetto di Domenica scorsa per festeggiare il princi­
pio di unione della Società della Capitale con quello 
di Casale, Pinerolo, Novi e Tortona, io non potrei 
dir nulla di bene, che già detto non l'abbia l'egregio 
Signor Cavaliere, Belluno. 

A Lei invece mi volgo con affettuosa riconoscenza 
per ringraziare nel Preside la Società riunita della 
colletta generosa elio coronò quella Festa, e che 
frullò agli Emigrali L. 63,:ìii. ed altrettanto per 
Broscia. 

Voglia Ella farsi l'interprete di questi miei senti­
menti presso gli Operaj della Capitale e delle Pro­
vincie, e ripela ad essi anche per me: Viva il prin­
cipio di associazione! Viva la Società degli Operaj. 

Umilissimo e Devotissimo Servo 
S.° ABATE CARLO CASIEKONJ 

MAESTRI E MAESTRE COMUNALI 

Affinchè i Comuni Iutiera sprovveduti di maestro 
n maestra comunale ed i maestri e lo maestro elio 
si trovano senza impiego possano più agevolmente 
mettersi in relaziono fra loro si è aperto noli'Uffizio 
del sottoscritto un registro in cui i sig. Sindaci della 
provincia potranno faro iscrivere la natura e lo 
condizioni del posto vacante ed i maestri e le ma­
estre la qualità di cui sono rivestiti. 

Casale 30 ottobre 1850. 
G. S. CUIIE 

Provved. R.° agli Studi. 

Concorso ai Posli gratuiti vacillili nel Regio Col­
legio Cari'Alberto per gli studenti delle Provincie. 

Si richiama alla memoria degli studenti di questa 
provincia che il giorno 7 del prossimo Novembre 
si riapriranno in Torino gli esami di concorso pei 
cinque posti ( 2 ili Filosofia positiva e 3 di Rollo 
Lettere) che, in seguilo all'esperimento del luglio 
ultimo scorso, rimasero vacanti fra i sei che eransi 
messi a concorso. 

I! solo posto che veniva assegnato fu violo dal 
sig. Livorioro Emilio da Frassineto studente di 
usi f.o Collegio. 

Cmle 30 ottobre 1850. 
e. s CMUK 

Provved. 11." agli Studi. 

MUSE 
TORINO. — Ieri, in causa del cattivo tempo, non 

potò aver luogo la fazione campale a Rivoli. (Frusta) 
— Oggi ebbe luogo una fazione campale a Rivoli 

che venne, dicesi, onorata dulia presenza di Sua Mae­
stà. V'intervennero la brigata Guardie, la brigata Cu­
neo, il reggimento Aosta-cavallcggicri, due battaglioni 
di Bersaglieri e l'Artiglieria. (Istruii, del Pop.) 

— I signori Valerio e Govcan hanno posto que­
rela formale contro V Armonia. (Id) 

— Parlasi di scomuniche arrivate o per via. Pos­
sibile?!!! tj,/.) 

La seconda legions Dora della Guardia Nazionale 
diede per Brescia la somma di lire 2o32, 8o. Di­
ciamo lire due mila treutadue e centesimi ottanta. 
Noi non aggiungiamo alti-C parole (Gazz. del Pop.) 

GENOVA, i 5 ott. — Il congresso della società d ' i ­
struzione e di educazione raccoltosi ieri nell 'aula mag­
giore dell 'università, in generale adunanza, chiudeva 
il corso delle sue toniate. Resero oltremodo solenne 
e importante questa convocazione finale l'affluenza 
d 'un gran numero di soci e di uditori, la lettura di 
elaborati e dotti rapporti, le utili discussioni che ne 
emersero, e finalmente il discorso di chiusura p ro ­
nunciato dal professore Capellina, ricco di nobili sen­
timenti, dettato con rara limpidezza di stile, e clic 
riscuoteva meritatamente gli applausi della colta as­
semblea. Era i rapporti, che comprendevano un ren ­
diconto della visita da apposite commissioni elette dal 
congresso generale, eseguita nei principali istituti 
della città che hanno speciale attinenza collo scopo e 
coli'indole della società d'istruzione e d'educazione, 
conseguivano segnalate dimostrazioni di encomio quelli 
d ie si agitarono intórno al regio collegio di marina, 
al conservatorio delle Fiesehine c idi'incipiente isti­
tuto di educazione per le zitelle, diretto da una delle 
più pure e più speldide fra le glorie italiane, la si­
gnora Catarina Franceschi-Ferrucci. 

Scioltasi P adunanza, la maggior parte dei membri 
del congresso ticcoglicvasi alle incuse comuni. E in 
questo quasi fraterno convito, come già alle diverse 
sessioni, fu commovente spettacolo il veder prender 
parte molti fra gli emigrati più segnalati per dottrina 
e amor degli studi che qui ripararono ed ebbero un 
asilo nella sventura d i e , percuotendoli, tanto g ì ' i l ­
lustra. Unanimi e ripetuti furono i viva alta fratellanza 
dei popoli cementata e promossa dai progressi intel­
lettuali e morali, allo Statuto, a Carlo Alberto, e ul 
degno Erede, e mantenitore delle istituzioni paterne, 
ai più benemeriti fra gli educatori italiani, ai mun i ­
cipi! che maggiormente si segnalarono nel favoreg­
giare la pubblicità istruzione. 

Dai verbali di cui continuiamo la pubblicazione e 
da cui i nostri lettori ritrarranno specificato raggua­
glio delle materie discusse, desumeranno pure di quali 
frutti potrà riuscire semente una istituzione clic p ro ­
movendo gli studi educativi fornirà il mezzo più ef­
ficace e immancabile all' incremento della rigenera­
zione italiana. (G. di Gen.) 

— Noi non oinmettercuio di far paiola di una 
circostanza degna di sollecita menzione-, clic cioè in 
un fratellevole banchetto, ove erano convenuti gran 
parte dei socii, una gentile ed avvenente signora si 
fece iniziatrice e raccoglitrice dì una colletta a pro 
di Brescia, il cui prodotto superò ioo franchi. 

(Corr. 3fere.) 
MILANO, 23 ottobre. — Si stanno facendo i pre­

parativi al palazzo di Broletto per accogliere la Com­
missione dei deputati della città e provincie del 
regno Lombardo-Veneto pel compimento del prestito 
dei n o milioni, che da Verona trasporta la sua 
residenza a Milano. (Coni. Ital.> 

TRENTO, 22 ottobre. — E giunto ieri a queslo 
coniando di brigata l 'ordine improvviso di far mar­
ciare parte della nostra guarnigione. Difalti essa è 
partita stamane alla volta di Rovereto. S'ignora il 
motivo di questa misura repentina. Si parla eziandio di 
traslocazioiie e di passaggio d'altre truppe. (G. di Gen.) 

FRANCOFORTE, 25 ottobre. — Un articolo in data 
del Meno, nella Gazzetta delle poste d'Augusta della 
sera, parla di un ultimatum eh' era stato inviato alla 
Prussia. Non si sa se questo ultimatum fosse invialo 
dall'Austria sola o d'accordo cogli altri stati del l 'A-
lemagna: si aggiunge che la nota pone come un casus 
belli il caso in cui un corpo d'esercito prusiano en­
trerebbe nell' Assia Elettorale senza 1' ordine anticipato 
della Dieta Germanica. (G. delle poste di Frane.) 

IIANAU, i 3 ottobre. — Si annunzia elio fra alcuni 
giorni l 'Elettore, Ilassenpflug e consorti rientrarono 
a Cassel alla testa dei reggimenti di fanteria della 

guardia. 11 principe comi ràderebbe per abolire la 
Cosliluzioue e per concedere una nuova legge elet­
torale, giusta la quale si procederebbe alla composi­
zione di una dieta formata di due camere, alle quali 
si assoggetterebbe il progetto di una Costituzione 
«flutto nuova. (C. led. di Franco]'.) 

CASSEL, 24 ottobre. — Il consigliere Elvers ha 
scritto da Wilhelmsbad che il signor di Ilasseiqillu" 
era fermo che mai, che ogni speranza di un prossimo 
aggiustamento doveva considerarsi come perduta. 

(Gazz. di Col.) 
ASCIIAFFENBUG, i.\ ottobre. — Oggi sono giunte. 

due nw/xe batterie. Così ora ve ne hanno tre nella 
nostra città. (Gror. d'Ascaj)'.) 

MONACO, 24 ottobre. Sentiamo da fonte degna di 
fede clic i capi d'esercito austriaci accantonati nel 
Tiralo e n e i Vuratlberg, ban ricevuto l 'ordine di te­
nersi prouti a partire. (Nuov. Gazz. di Monaco). 

ERFURT, aa ottobre — La nostra guarnigione lui 
ricevuto ieri ordini impreveduti di mettersi in marcia, 
Tre reggimenti di fanteria bau lasciato oggi di buon 
mattino lirl'urlli e suoi dintorni. l'arecebi battaglioni 
partiranno [IUIK appena che satinino «nivale; altic 
truppe da Dei lino. Le truppe si dirigono verso l'Assia 
Eletto)ale. (Gaz. di Col.) 

VIENNA, 25 ottobre. — È qui arrivato il Ministro 
prussiano Sclmfgotsch. (Cor. it.) 

— Una corrispondenza di Berlino dell' (M-Deutsche. 
Post annunzia d ie tuia parte dell 'armata prussiana 
abbia ricevuto l 'ordine d'entrare nel territorio assiaim 
sotto certe eventualità, e che jier certe altre crciituu-
littì, l 'Ingbiterra e la Prussia avrebbero concluso un 
trattato oifensivo « difensivo di alleanza. Una notizia 
esposta iti cotal guisa oltre, che ad essere insignificante, 
non è atta certamente ad allarmare veruno. La sola 
cosa a cui uoi prestiamo fede, alleluiata eziandio dal­
l' Osi-Deutsche Post, si è che I imperatore delle Russie 
abbia fatta la dichiarazione di ai'.enersi alla politica 
austriaca, dinanzi lo stesso conte de Brandenburg. Noi 
persistiamo a credere che nella questione germanica 
tutte le grandi potenze, eccettuatane la Prussia, ab • 
bìano le stesse viste, e lo stesso scopo. (hi.) 

— Con un treno «eparato della strada ferrata del 
nord sono partiti ieri ed oggi 3oo uomini di artiglieria 
per la Boemia e Moravia, onde completare quel corpo 
d'armata. Le notizie per altro favorevoli d ie si rice­
vettero ieri da Berlino liautto qui destalo una cou-
solaute impressione, per cui non si depone più ora 
la speranza che la questione germanica non possa 
aver presto un accomodamento felice. (id.) 

— Aranti ieri dopopranzo si tenne ancora grande 
consiglio ministeriale, finito il quale il presidente dei 
ministri principe di Schwarzenberg si trasferiva da 
sua maestà a Schonbrunn. ( td.) 

— Lo scambio di corrieri tra Vienna e Berlino è 
incessantemente animatissimo (Id.) 

— In Brunii seguì il giorno 21 la solenne apertura 
della camera d 'ar t i e commercio. (ìd.) 

INGHILTERRA. — Londra, 2 3 ottobre. — Vaili 
giornali assicurano che il capo del partito protezio­
nista alla Camera dei comuni sarà il marchese Granby. 
— Dicesi che all 'apertura del Parlamento il ministero 
si propone di presentare un bill per l'esteozìone delle 
franchigie elettorali. Il consiglio dei ministri si è riu­
nito il 22 per la prima volta dopo la proroga delle 
Camere. — L'ex-icgina dei francesi è giunta a Londra 
in compagnia del duca Nemours, del principe di Join-
villo e della duchessa di Sassonia-Cubourg. — Scri­
vono da Dublino che egli è ormai quasi certo che il 
Papa ha condannato i collegi della regina, malgrado 
le rimostrante dei vescovi cattolici che componevano 
la minorità del sinodo di Thurles. — La nomina del­
l'arcivescovo di Westminster eccita oguor più i sos­
petti e l'iudegnazione del giornalismo inglese. — Erasi 
notato che i fogli ministeriali prendevano la cosa più 
pacatamente, ma ora il Globe stesso concorre nel 
sentimento generale di riprovazione che ha eccitato 
in Inghilterra la condotta della corte romana ( Vedi 
il giornale). Giunse ancora ad accrescere l'irritazione 
di questa polemica una lettura del signor Vakeley 
nuovo convertito al cattolicismo, che eoa calcoli sta­
tistici vorrebbe provare che i cattolici finiranno fra 
non molti anni ad avere la maggioranza nel paese. 

(Hisorg.) 

Avv. FILIPPO MEI-LANA Direttore. 

LUIGI RAGNA Gerente. 

INSERZIONE À PAGAMENTO 

MUNICIPIO DI SERRAUJNGA 
Si rende noto essere vacante col 1 Novembre nella 

Parrocchia di queslo Capo luogo la carica di C a p e ­
llino e di Maestro Elementare coll'annuo stipendio ili 
lire 700; chiunque pertanto riunendo le due qualità 
di Sacerdote e di Maestro aspirasse di coprirla e, in­
vitalo di tosto farsi conoscere al sottoscritto. 

Serralunga 20 ottobre IS50. 
Il Sindaco 

ALESSANDRO GODIO. 

Tipografia Fr. Mavliueugo e Giuseppe Nani. 


